
SALÒ. Il ritorno di Ludovico
D’Orazioel’arrivodall’Alessan-
dria (non ancora ufficiale, ma
praticamente certo) di Simone
Benedetti potrebbero aver
messo la parola fine al mercato
della FeralpiSalò, che in vista
dell’inizio del campionato gio-

cherà sabato prossimo a Reg-
giolo un’amichevole contro la
Carrarese, pure di serie C.

Nomi noti. Nella rosa allestita
dal direttore sportivo Andrea
Ferretti, la curiosità arriva dal
repartoarretrato, con unfratel-
lo e due figli d’arte.

Per la fascia sinistra, infatti,
alla corte di Stefano Vecchi so-
no arrivati Mattia Tonetto e
Christian Dimarco, con il pri-
mo che è figlio di Max, per la
cui carriera parlano i numeri:
dal ’97/’98 al2009/’10 hagioca-

to 318 gare in serie A e 36 in B
con le maglie di Empoli,. Mi-
lan, Bologna, Lecce (in Salento
l’unicastagione in B), Sampdo-
ria e Roma, vincendo in giallo-
rosso due volte la Coppa Italia
ed una Supercoppa italiana.
Proprio grazie alle prestazioni
con la Roma fu convocato in
Nazionale e giocò
unagara,quellavin-
ta 2-1 sul campo
delle Isole Fær Øer.

Mattia Tonetto
ha alle spalle inve-
ce37presenzeinse-
rie C, ma è del 2001
ed ha il tempo per crescere.

Roma. Il colore giallorosso uni-
sce Max Tonetto e Silvano Be-
nedetti, stopper da oltre 200
presenze tra serie a e B con le
maglie di Torino, Parma,Paler-
mo, Ascoli, Roma ed Alessan-
dria. In granata ben cinque sta-
gioni piene con una promozio-

ne in serie A e la vittoria di una
Mitropa Cup, la seconda dopo
quella vinta ad Ascoli.

Il figlio Simone, classe 1992,
pure lui stopper, ha al suo atti-
vo 5 gare in A con il Cagliari, ol-
tre 200 in B (Torino, Gubbio,
Spezia, Padova, Bari, Cagliari,
Entella ed Alessandria)ed alcu-
ne in C con Entella e Pisa.

Nerazzurro. L’Inter, invece,
uniscei fratelli Federico e Chri-
stian Dimarco, classe 1997 il
primo, 2002 il secondo. In ne-
razzurro vince il torneo di Via-
reggio sotto la guida di Stefano
Vecchi e, con la prima squa-
dra, una Coppa Italia ed una
Supercoppa. Prima di tornare
in nerazzurro, ha giocato in se-
rie B ad Ascoli, in Svizzera (a
Sion) ed in serie A ad Empoli,
Parma e Verona. Le presenze
in A sono 111, quattro quelle in
Nazionale.

Christian, inve-
ce, è reduce
dall’unica stagio-
ne giocata in C a
Fiorenzuola, fatta
di 24 presenze,
venti delle quali
come titolare.

Fratelli o figli d’arte, la Feral-
piSalò punta anche sul buon
sangue in famiglia. E se le pre-
stazioni di Mattia, Simone e
Christian ricalcheranno le or-
me di quelle di Max Tonetto,
Silvano Benedetti e Federico
Dimarco, la stagione dei garde-
sani non potrà che essere di al-
to livello. //

In verdeblù ci sono i figli
di Silvano Benedetti
e Max Tonetto ed il fratello
di Federico Dimarco

DalFrosinone.A sinistra, con il numero 3, il difensore verdeblù Mattia Tonetto

/ «Per la LegaPro sono giorni
difficili, c’è grande delusione
per come sono andate le cose».

Francesco Ghirelli, presiden-
te della Lega che organizza il
campionato di serie C, lo ha ri-
petutoinpiùsalseinquesteset-
timane: i ricorsi proposti da
Campobasso e Teramo contro
l’esclusione dal campionato di
serie C (per motivi molto diver-
si) al Consiglio di Stato, che da
parte sua non ha voluto sentire
ragioni ed ha confermato che
ne discuterà giovedì 25 agosto,
hannomessoincrisi laTerzase-
rie. Ieri, per esempio, avrebbe
dovuto prendere il via la Coppa
Italia di categoria, tra sabatio e
domenica prossima - invece -
sarebbe stato il turno dei cam-
pionati. Nulla da fare, tutto rin-
viato.La Coppa, adatadadesti-
narsi, il campionato invece al 3
e 4 settembre.

Ipotesi. Se il Consiglio di Stato
darà torto ad entrambe le ricor-
renti, campionato (sessanta
squadre divise in tre gironi) e
Coppa (con il tabellone simile a
quellodiunannofaeFeralpiSa-
lòasaltareilprimoturno)pren-
deranno il via con il format già
stabilito sul finire della scorsa
stagione. Se invece una delle
due sarà riammessa in C, avre-
moqualche piccolamodifica in
Coppa ed in campionato un gi-
rone da 21 squadre, ovviamen-
te con qualche ritocco anche
nel format delle retrocessioni.

La terza ipotesi è quella me-

no realistica (il Campobasso ha
qualche chance, il Teramo ne
ha flebili), ma ovviamente an-
che quella più complicata e c’è
anche chi parla di un ulteriore
ripescaggio da effettuare dalla
Dperaveretregironiuguali,tut-
ti con 21 squadre al via. Se la se-
rie C rimarrà con 60 squadre,
non cis arà alcuna variazione
anche nella composizione dei
raggruppamenti; se invece l’or-
ganico aumenterà, è ovvio che
qualcosa potrà cambiare e non
è detto che essendo interessate
Campobasso e Teramo per for-
zailgironeda21saràquellome-
ridionale.

Calendario. Giovedì, come det-
to, si riunirà il Consiglio di Sta-
to. La decisione è attesa in sera-
tao, al massimo,il giorno dopo.
Venerdì o sabato, quindi, se ne-
cessariosarannorimodulati igi-
roni e subito dopo conoscere-
mo i calendari della nuova sta-
gione.«Ecertamenteavremoal-
menoun turno infrasettimana-
leinpiùoltreaquelligiàpreven-
tivati-ricordailpresidenteGhi-
relli -. Il primo di questi potreb-
be essere già nella settimana
successiva al via».

Per una ripartenza di gran
carriera dopo che la scorsa sta-
gioneèfinitaperlamaggiorpar-
te delle squadre domenica 24
aprile... // F. D.

M
ercoledì, a Como, con la gara secca del turno
preliminare di Coppa Italia, la Primavera della
FeralpiSalò inizierà il suo viaggio contro i
grandi. Per la prima volta, infatti, affronterà

squadre di club che non militano soltanto in serie C
(AlbinoLeffe, Vicenza, Alessandria, Pordenone, Reggiana e
Padova), ma anche in serie B (Cittadella, Parma, Genoa,
Spal, Como e Venezia) e pure in serie A, visto che nel girone
ci sono anche Cremonese e Monza.

E poi c’è il Brescia, contro il quale giocherà i derby alla
prima d’andata (al S. Filippo) ed alla prima di ritorno (forse
al Turina): saranno due sfide dal sapore particolare per il
club gardesano, non un primo derby invece per quello
cittadino, perché se è vero che una volta il campionato
Primavera era riservato ai club di serie A e B, è anche vero
che i club di C potevano chiedere di prendervi parte, a patto
che non rinunciassero al Torneo Berretti, che per loro era
obbligatorio.

Così già in due occasioni le baby rondinelle si sono
trovate a giocare il derby in campionato. Nella stagione
1992/’93 contro il Palazzolo, allenato prima da Guido
Settembrino (un ex Brescia, tra l’altro) e poi da Franco
Pancheri, quando in prima squadra venne esonerato
Zanchini e promosso Settembrino; e nel 2006/’7 contro il
Montichiari, guidato invece da Flavio Destro.

Mai una sconfitta, nei quattro precedenti in campionato,

per il Brescia Primavera, capace di ottenere una vittoria ed
un pareggio con entrambe le avversarie della stessa
provincia.

Il primo derby in assoluto a livello Primavera porta la data
del 5 dicembre 1992 e viene giocato a San Pancrazio, contro
il Palazzolo. Sul campo dove poche settimane prima è
caduta una big del campionato come la Cremonese, le
rondinelle di Battistini passeggiano: apre Soave (l’attuale
tecnico del Breno), segna due gol Daris Lumini, chiude con
un’altra doppietta Dario Dossi, uno dei talenti più cristallini
del settore giovanile delBrescia, purtroppo frenato dai
continui problemi di carattere fisico. Al ritorno, al San
Filippo, nell’ultima di campionato, il Brescia di Battistini
viene frenato in casa dai palazzolesi, che allo 0-1 firmato da
Consoli rispondono con il pareggio di Calissi.

Finisce presto la storia della Primavera del Palazzolo,
dura un anno anche quella del Montichiari, che all’andata,
in casa, impone l’1-1 alla squadra di De Paola: Fofana porta
avanti il Brescia, Tobanelli pareggia, poi Viotti para un
rigore a Selvatico e nega il successo ai rossoblù. Nel match
di ritorno (caratterizzato da due espulsioni per i rossoblù ed
una tra i cittadini), non c’è invece storia: Savio Nsereko apre
le danze dopo 11 minuti, poi la squadra di De Paola firma il
raddoppio con Dorsa al 4’ della ripresa ed all’11’ fa il tris
con Zanardini. E nei derby il Brescia Primavera rimane
imbattuto.
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Guidate rispettivamente da Settembrino e Destro, le due società della provincia giocarono una stagione contro le big. Ora tocca alla FeralpiSalò

PRIMAVERA, L’ESPERIENZA UNICA DI PALAZZOLO E MONTICHIARI

Palazzolo.Settembrino guidò i baby biancoazzurri, poi affidati a Pancheri
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Montichiari. Il tecnico Flavio Destro con il presidente Maurizio Soloni
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